
Correr, il quale di settimana in settimana ricorda il pro­
gresso degli avvenimenti e delle opinioni, colla tran­
quillità e l’esattezza d’uno spettatore imparziale. Sarebbe 
difficile avere intorno all’ origine della celebre disputa

essendosi trovato l ’Ambas.r il giorno seguente, et passato fra 
di loro qualche discorso per a ll’hora, hieri di nuovo lo chiama­
rono a colloquio, et le dissero che havendo posto essi considera- 
tione sopra le sue propositioni, desideravano di essere informati 
di due cose, della facilità dell’ impresa, et della sicurezza che, 
riuscendo bene, ne sia Sua Maestà per haver la parte, che se 
li deve del lottino. Rispose il conte, che la facilità si dimo­
strava grandissima da sè stessa, et che poi, posta l’esecuzione 
nelle mani del signor Duca suo Signore, et Principe di tanto 
valore, quando però la vogli intraprendere (che fin hora non 
parla di ordine di Sua Altezza, ma di proprio suo motivo), si 
poteva creder che non vi havrebbe mancato di ogni industria 
per condurla a buon fine; et sopra l ’altro quesito le rispose, che 
dà quella osservanza, che ha sempre dimostrato Sua Altezza 
verso la Maestà Sua, dalli bsneficij ricevuti, et da quelli, che 
ne aspetta, massime hora che con questa attione più si inimi­
cherà con Spagnoli, non si deve attender dal S .r Duca, se non 
in tu tte  le occasioni quelli effetti, che potranno riuscire più 
a soddisfattione di Sua Maestà, m a per tanto maggiormente 
rendersi certi di haverne la sua parte del lottino, si poteva 
impiegarvi il Re m aggior quantità di vascelli et di gente, 
perchè quanto più fosse stata potente la sua arm ata, tanto 
più si assicurava, che le cose procederebbono a suo gusto.

» Piacque a  questi ministri la rissolutione delli doi punti, et 
le dissero, che quella sera o il giorno seguente havereb- 
bono riportato l ’intiero della trattatione a Sua Maestà, et di 
suo ordine poi li haverebbono dato la rissolutione, dimo­
strando essi inclinatione che il conte vada in persona in 
Piemonte con diligentia sotto altro pretesto, per far sapere 
il tutto  a Sua Altezza, et accordare anco da quella parte il 
negocio ; il che farà egli molto volentieri anco per suoi par­
ticolari rispetti.

—  201 —


